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Conclusa l'istruttoria-bis dell'inquirente 

Eni-Petromin, anche 
una «meraa verità» 
fa paura al Palazzo 

Ignoti i percettori 
della tangente, ma 
si sa chi ha gestito 
la maxitruffa 
Martorelli (Pei): 
individuate 
responsabilità 
di ministri 
e dirigenti dell'ente 

Gaetano Stammati 

ROMA — Cento milioni di dollari promessi. 
diciassette effettivamente pagati. E dopo 
quattro anni di polemiche feroci, indagini 
giudiziarie, due inchieste (con proroga sca
duta ieri) dell'Inquirente, un mistero ma an
che molte ingombranti verità: non si sa an
cora chi materialmente intascò quella faxo-
losa tangente del contratto pctrolitero EXI-
Pctromin. ma si sa chi ha pagato e permesso 
quella che appare una delle più colossali 
truffe mai ideate ai danni dell'erano italia
no. Si sa. soprattutto, quali personaggi e qua
li forze, politiche e no (la P2ad esempio) han
no ruotato attorno a quei barili di petrolio. 

Mezza xentà? Può essere. Ma intanto, que
sta è l'impressione, è una mezza verità che fa 
paura a molti. Impossibile dire al momento. 
quali saranno le conclusioni operative di 
questa indagine-bis dell'Inquirente: è quasi 
scontato clic non visarà una ulteriore proro
ga. ed è tacile che la relazione della commis
sione sarà unica solo per la parte descrittila 
della vicenda, mentre potrt bbe diversificarsi 
per le proposte. Peniseli, comunista France
sco Martorelli. uno dei due relatori del caso e 
vicepresidente dell'Inquirente, sembrano es
serci intatti clementi sutticienti per chiedere 
al Parlamento il rumo a giudizio alla Corte 
Costituzionale di almeno un ministro e di 
alcuni alti dirigenti detl'EXI (tra cui l'ex pn -
siderite Mazzanti). il sen. Vitalone. della DC. 
l'altro relatore del caso, in una dichiarazione 
all'AXSA ha detto ieri che -sarebbe bene a-
stcncrsi da anticipazioni' sulle conclusioni 
dell'indagine ma hagià tallo capire che dalle 
ultime testimonianze (quella dell'iraniano 
Parviz Mina ascoltato a Parigi nei giorni 
scorsi) emergerebbe chiaramente che il fi
nanziere arabo sarebbe l'effettixo interme
diano e che il -compenso- o -tangente- sareb
be dunque stato pagato correttamente. O:-
xero. una pietra sopra all'-atfaire-. 

Ma la logica e i molti clementi raccolti ne! 
corso degli ultimi mesi di indagine, compre
sa la deposizione dell'iraniano Parxiz Mina. 
sembrano dare alla faccenda tutt'altro -.olio 
e ricostruzione. Primo: la tangente (il 7 per 
cento delle somme pagate dall'AGIP alla Pe-
tromin per i 91 miiiont di barili di greggio al 
prezzo di iS dollari l'uno) era COS.Ì strato.-te-
nca per una cicntualc opera di mediazione 
compiuta, per di più. da un solo personaggio. 
Pan in Mina, del resto, axrebbe ammtsso. 
smentendo sue precedenti dichiarazioni, di 
axere sxolto opera di mediazione ma d: .ner 
percepito (perz.ltro dagl. arabi) una atra di 
centomila dollari, un briscolino di :ronre ai 
17 milioni di dollari etieitnaniente pag.iti 
come prima franche della tangente. Secon-
do: autorevoli esponenti dell'EXI. tra cui 1' 
attuale presidente Renglio. hanno csciuso 
che l'ente petrolifero italiano sia mai ricorso 
a mediatori o ad 'atti promozionali-. 

I soldi sono allora andati a impinguare le 
tasche di sceicchi arabi"* Xessun italiano ha 
mai percepito alcunché? -Se cosi tosse — af
ferma il sen. Martorelli — non si spieghereb
be dax vero la r/ssvi che. nel dicembre '70. allo 
scoppio del "caso", ingaggiarono alla com
missione bilancio PSI e DC. ne ltnteress.i-
mento di personaggi come Oelh-. L'origine di 
questa xtcendaènota. Fu l'mberto Ortolani. 
considerato la mente grigia della PZ a mtor-
mare il sen socialista Formica dell'esistenza 
di questa la votola • torta • che sa reblye do: ti ta 
scrxirc. una volta ritornata m Italia. a scre
mare alcune 'Operazioni- poltttco-t ditonali e 
a finanziare alcune correnti di partiti a: go
verno. Xacque uno scambio d'accuse furi
bonde tra \an personaggi politici /r.iMo/n 
dello stesso partito, il PSI). Celli in pt-rsona. 
come si è ricostruito in seguito, si diede da 

Giorgio Mazzanti 

fare per mettere pace tra i protagonisti della 
yiccnda. contattando tra l'altro l'allora pre
sidente dell'EXI. il socialista Mazzanti. non-
che Di Donna egli altri esponenti politici. 

Uno sfondo oscuro, italiano e internazio
nale. dominato dalla presenza della P2. che 
ha ax-uto strascichi polemici anche in tempi 
recenti. Fu l'ex presidente del Consiglio An-
drcotti. periodicamente chiamato in causa a 
xario titolo nella vicenda, a dire di -x-olersi 
togliere un sassolino dalla scarpa-, ox-xero di 
voler andare a fondo nella scoperta delia ve
rità sul -caso' e tirare in hallo i protagonisti 
dell'operazione. Ma. questo è il punto, dopo 
tanti e contrapposti proclami lanciati da PSI 
e DC. dopo un inizio di fuoco, si ha l'impres
sione che il clima sia mutato e che sulla vi
cenda si stia tentando di fare scendere un 
xelo che copra tutto. -Si potrebbe dire — af-
lerma Martorelli — che nessuno si è xoluto 
togliere :l sassolino dalia scarpa'. 

Un clima ovattato, di • ricomposizione del
lo scandalo che. secondo Martorelli. non ha 
impedito l'acquisizione di documenti e testi
monianze importanti. La stessa deposizione 
di Parviz Mina, che sembrerebbe dare corpo 
alla linea di chi vuole minimizzare tutto, ne
gare le motixazior.i della tangente, scaricare 
tutto su misteriosi percettori arabi, è invece. 
proprio per la sua contraddittorietà, un nuo-
xo elemento d'accusa nella vicenda. -Anzi — 
astemia ancora Martorelli — una corretta 
lettura cella missione a Parigi conferma m 
pieno l'ipotesi accusatoria-. La marcia indie
tro di Parxtz Mina, rispetto a dichiarazioni 
rese peraltro sempre all'Inquirente, la sua e-
sclusione di italiani nella xicenda della tan
gente sembrerebbero insomma troppo -pun
tuali- per essere credibili. Una dichiarazione 
che. intatti, e armata quando all'indagine si 
stax uno schiudendo nùox i orizzonti. 

•Cirio — ricorda ancora Martorelli — sul 
conto dell'esito di questa indagine bis dell' 
Inquirente pesa anche la x-ar'sa collabora
zione mostrata. al di là di dichiarazioni di 
disponibilità ufficiai:, dalle autorità sxizzere 
e austriache-. In Sx izzera. soprattutto, come 
era prex edibile, le banche :• .V pi*rs-~>::e e:.e 
axexamo indicalo fon:t' poisib,i: te>ìi <-i .'..• 
t scenda, si sono opposte .i.'.V r.ch.i ste «:.i .*.<•; 
inoltrateci xorratinomoltest tu:::;,ne,<.';.::-
c*.':r questi ricorsi xengano e<ìi::in.ìTi e. j;:.>.-
tre. non è tacile che siano respinti GÌ: -: ;. v-
n. carne si sa. hanno soio salto safxrc clic i 
titolari dei conti correnti su cui risiili la t.in
gente. dopo un passaggio in mister.ose socie
tà. non sono italiani. Il che. come e o: \ io. 
non x uol dire nulla. Bisogna capire chi sono 
quelle persone e quali contatti hanno con l'I
talia. 

Rimane il capitolo Ortolani. Il finanziere 
piduista, già sentito due as:m ta sempre d.,W 
Inquirente, si è tatto negare m Pr.isilc nei 
giorni scorsi ma potrebbe essere ugualmente 
risentito a istruttoria conclusa E un'ipotc-i 
su cui doxrà pronunciarsi la commistione 
nei prossimig:orm. M.">. intanto, s.ira g:.i in;-
ZI.II.Ì la discussione sugli elementi r.tccolu 
f-i relazione (o le relazioni) potrebì>e già es
sere ;-'.'< disposta entro un paio di mesi e por-
t.-,t.t all'esame del Parlamento Vedremo al
lora. nero su bianco, questa -mezza xent.t-
sullo scandalo -economico- più graxe degu 
ultimi anni. 

Bruno Miserendino 

E sicura: il decreto decadrà 
pregiudiziali di costituzio
nalità sul decreto. Il Consi
glio del ministri si è riunito 
alle 11,30, e signifi
cativamente il compito di 
•buttafuori» è toccato al 
ministro per i rapporti con 
il Parlamento, il repubbli
cano Mammì. Quando, po
co dopo, le agenzie di 
s tampa hanno cominciato 
a trasmettere il suo inter
vento, si è subito capito do
ve la riunione sarebbe an
data a parare. 

Dimenticando che ì re
golamenti interni delle Ca
mere appartengono alla 
decisione sovrana del Par
lamento, il ministro si è ar
rogato il compito — ma 
•senza voler interferire», 
per carila — di indicare ciò 
che il governo desidera per 
•snellire i procedimenti 
parlamentari*. Possibilità 
per il governo di porre la 
•questione d'urgenza» (cioè 
tempi certi e predetermi
nati per l'approvazione) 
sui disegni di legge; voto fi
nale sui decreti-legge en
tro il sessantesimo giorno; 
abolizione del doppio voto 
che si ha alla Camera 
quando viene posta la fi

ducia: questi i tre punti in
dicati da Mammì ai quali il 
sottosegretario socialista 
alla Presidenza del Consi
glio, Giuliano Amato, ha 
aggiunto di suo anche >la 
limitazione del voto segre
to». In questo modo la si fa
rebbe finalmente finita 
con «il fattore di inquina
mento della vita democra
tica» — così lo ha definito 
Amato — rappresentato 
dall 'atteggiamento fin qui 
tenuto dall'opposizione. 

Questo incredibile lin
guaggio deve essere parso 
ad Amato ampiamente 
giustificato da quello usa
to da Craxi. Il testo ufficia
le diffuso da Palazzo Chigi 
dell'intervento del presi
dente nella riunione di ieri 
matt ina indica già un at
teggiamento spiccio: Craxi 
ha respinto la risposta «a-
tletica» agli «eccessi dell'o
struzionismo», cioè la fati
ca per la maggioranza di 
confrontarsi politicamen
te con l'opposizione, e ha 
invocato la via della «ra
zionalità trasferita nelle 
norme regolamentari. La 
maggioranza deve poter e-
sercitare il suo legittimo 

diritto a governare e ad ap
provare le leggi che ritiene 
di dover approvare». Ma le 
indiscrezioni sulla riunio
ne riferiscono di passaggi 
ancora più duri. 

Chiesta l'autorizzazione 
a porre la fiducia, il presi
dente del Consiglio avreb
be insomma rivolto agli al
leati la sollecitazione ad a-
prire subito in Parlamento 
la questione delle modifi
che regolamentari, soste
nendo che nelle condizioni 
attuali «né questo né i go
verni che verranno in fu
turo possono governare». E 
dicendosi convinto che 
tutti condividevano la sua 
opinione, ha aggiunto: «A 
meno che non si abbia del
la democrazia una conce
zione da Dieta polacca, per 
cui non si decide niente se 
non si è tutti d'accordo». 

La mossa, dunque, va al 
di là della manovra sul de
creto, ma è chiaro che la 
campagna sui regolamenti 
punta già a cogliere un ri
sultato nell ' immediato. 
Forlani e Goria sono stati 
chiarissimi nel rivelare i 
disegni del governo, com

presa la decisione di porre 
la fiducia: «Se questa viene 
data — ha dichiarato i! vi
cepresidente del Consiglio 
— è evidente che c'è una 
approvazione del decreto 
nel merito. Così se non si 
riesce a convertirlo in leg
ge sarà chiaro a tutti che 
esiste un 'anomal ia del re
golamento par lamentare 
che dovrà essere elimina
ta». 

C'è da chiedersi se que
ste sortite tentano solo di 
salvare la faccia al gover
no o non mirano anche a 
precostituire una piatta
forma «politico-regola
mentare» più solida (e più 
favorevole) in caso di reite
razione del decreto: un 
modo, insomma, di ipote
care nella logica dello 
scontro anche il dopo-16 a-
prile. Ma non tutti la pen
sano così. Il vicepresidente 
del gruppo de, l 'andreot-
tiano Cristofori, lo dice 
dalle colonne del «Popolo». 

Anzitutto, egli scrive, 
anche nella «difficile ipote
si di decreto approvato, sa
remo appena all 'appalto 
del primo tronco di una 

lunga strada». E dunque — 
ammonisce Cristofori — 
bisogna dare «una risposta 
alternativa che non sta so
lo nella modifica dei rego
lamenti parlamentari», ma 
soprat tut to nel «ristabili
mento di rapporti corretti 
tra maggioranza e opposi
zione». 

Ma è chiaro che la cam
pagna appena avviata sui 
regolamenti, che assomi
glia da vicino a un tentat i
vo di cambiare le regole del 
gioco mentre il gioco è in 
corso, rischia al contrario 
di avvelenare questi rap
porti. E pur tacendo nella 
riunione di gabinetto di ie
ri. risulta che preoccupa
zioni di questo genere sia
no state espresse a Craxi, 
r iservatamente, da alcuni 
ministri de. Come si com
porterà però la DC quando 
ì.nodi verranno al pettine? 
E un interrogativo al mo
mento insoluto, anche se 
lo zaccagniniano Granelli 
replica fermo che «la DC è 
un partito di tradizioni 
parlamentari , e non le tra
dira di sicuro». Ma intanto 
altri dirigenti, come Segni, 

poter lavorare quotidiana
mente per indebolire il go
verno: Né l'uno né l'altra, né 
ripteche personali, né pole
miche da Transatlantico: si 
tratta di sapere se gli investi
menti verranno gestiti con 
criteri seri e oggettivi, oppu
re in modo clientelare. I 
compiti di un ministro sono 
senza dubbio quelli di pren
dere le decisioni politiche. 
ma deve rispettare o no le 
competenze, deve tutelare o 
no le responsabilità tecniche 
dell'amministrazione stata
le? Infine: è davvero para
dossale (una delle tante iro
nie della storia) che quella 
programmazione lanciata 
dal primo governo di centro
sinistra debba essere defini
tivamente affossata, anzi. 
•uccisa- — secondo la defini
zione data ieri nel commento 
di «24 ore» — dal primo go
verno presieduto da un so
cialista. 

Era stato promesso un 
nuovo piano triennale prima 
per settembre, insieme alla 
legge finanziaria; poi per do
po Natale; ormai siamo arri
vati a Pasqua. Secondo le 
peggiori tradizioni, il gover
no è tornato a gestire un 
gruzzolo di denari e a distri
buirli secondo convenienza 
di parte. Per questo adesso il 
PRI solleva una questione di 
carattere generale e chiede 
che ne sia investito il gover
no nella sua globalità: 'La vi
cenda del nucleo — scrive 
ancora "La Voce Repubbli-

Lo scontro 
Longo-tecnici 
cana" — merita un chiari
mento che non riguarda solo 
le persone interessate, ma 
investe una certa idea della 
programmazione: il Paese 
ha diritto di sapere se esiste 
la volontà reale di perseguire 
una politica di programma
zione affidata alla traspa
renza delle procedure e all' 
efficienza delle decisioni: 

L'intera vicenda, comun
que, investirà nei prossimi 
giorni il Parlamento. Cirino 
Pomicino, presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, ha confermato che 
Longo è stato invitato a rife
rire. Ma anche il liberale 
Pacchetti, responsabile per il 
PLI della politica industria
le, ha sollecitato 'Chiarimen
ti urgenti: Un'interrogazio
ne era stata presentata già F 
altro ieri da Peggio e Mac-
ciotta per il PCI. Bassanini e 
Visco della Sinistra indipen
dente hanno chiesto che ol
tre a Longo vengano ascolta
ti anche i componenti del 
nucleo di valutazione, il se
gretario della programma
zione Enzo Grilli e gli ex mi
nistri del Bilancio La Malfa e 
del Tesoro Andreatta. Il de 
Grippo, infine, ha chiesto a 
Pomicino la convocazione 
ulficiale di Longo e il riesa

me dell'intera partita del 
FIO. 

Longo si giustifica sprez
zantemente sostenendo che 
gli otto dimissionari sareb
bero ipersone modeste a di
sposizione di una manovra 
politica-. Se ripercorriamo, 
invece, gli antefatti che han
no portato alla crisi aperta, 
vediamo che di manovre po
litiche ve ne sono state mol
te, ma di tutt'altro segno. 
C'è, innanzitutto una que
stione di forma. La legge del 
1982 affidava al nucleo di 
tecnici istituito presso il Bi
lancio il compito e la facoltà 
di decidere se un progetto di 
investimento è tecnicamente 
valido o no. Il loro parere 
non doveva essere soltanto 
consultivo, ma in qualche 
modo vincolante per chi de
ve compiere le decisioni poli
tiche. Inoltre il nucleo dove
va godere di una certa auto
nomia, dipendendo non dal 
ministro, ma dal segretario 
alla Programmazione. Lon
go, per decreto (ma allora è 
un vizio?) il 23 gennaio di 
quest'anno ha cercato di ri
dimensionare queste funzio
ni (le valutazioni del nucleo 
vaigono tanto quelle delle 
Regioni o considerazioni 
strettamente politiche) e, so

prattutto, di assumere il 
controllo del nucleo. 

Ma la forma nasconde la 
sostanza, cioè la spartizione 
dei 2.300 miliardi del Fondo 
investimenti e occupazione 
stanziati nel 1083. Il «nucleo» 
presenta una relazione tec
nica con la «rosa» dei progetti 
possibili, all'interno della 
quale il CIPE dovrebbe sce
gliere. Le proposte debbono 
passare sei livelli di esame 
prima di essere considerate 
valide. Ma il ministro chiede 
di inserire anche progetti 
che hanno superato solo i 
primi due o tre livelli. In par
ticolare, si tratta di alcune o-
pere che il «nucleo di valuta
zione» aveva ritenuto com
pletamente campate in aria: 
il riassetto della diga foranea 
Porto Augusta (14 miliardi e 
mezzo in una zona nella qua
le viene eletto il sottosegre
tario Vizzini) e le caserme di 
Tor di Quinto e Piave a Ro
ma. 

Qui, sorge un contrasto a-
perto con il segretario alla 
programmazione Enzo Gril
li. Cosi, matura l'idea di non 
presentare al CIPE una rela
zione del «nucleo», ma una 
propria del ministro. Il con
flitto è palese, Festromissio-
ne dei tecnici è evidente e 
clamorosa. Il CIPE si riuni
sce il 22 dicembre, ma la re
lazione del ministro non vie
ne distribuita che a riunione 
iniziata e nessuno ha il tem-

I pò di leggerla e di valutarla. 
• In essa vi sono 11 progetti 

che erano stati ritenuti tec
nicamente non attendibili 
dal nucleo. E si tenga pre
sente che esistevano per o-
gnuna delle regioni interes
sate (Abruzzo, Basilicata, 
Campania, Lazio, Sicilia e 
Marche) altri progetti giudi
cati validi tecnicamente. An
che per la Calabria, esisteva
no almeno 90 miliardi di pro
getti approvati dal «nucleo». 
Invece, è finita con un ac
cantonamento di 120 miliar
di il cui uso è da definire in 
seguito. Se le cose stanno co
sì, a quale logica dovevano 
obbedire le scelte del mini
stro? Il sostegno a certi pro
getti e non ad altri come ve
niva motivato? Eia soltanto 
un «dispetto» per far scoppia
re la tensione fino ad allora 
latente con Grilli e con il 
•nucleo»? O non c'è, dietro il 
riproporsi della Jogica — 
mai abbandonata per la veri
tà — della clientela politica o 
affaristica? Sono queste le 
domande alle quali il mini
stro del Bilancio deve ancora 
rispondere, dato che le spie
gazioni date nella audizione 
del 16 fbbraio al Senato non 
si possono certo considerare 
esaurienti. Cosi come gli al
tri componenti del CIPE 
debbono spiegare perché 
non hanno sollevato obiezio
ni. Forse perché — come ha 
scritto «24 ore. — 'Ogni mi
nistro bada al suo orto e fa 
finta di non vedere cosa ac
cade in quello del vicino: 

Stefano Ci'ngolani 

slogan gridati dai manifestan
ti, alla politica antioperaia e 
antimeridionalista del gover
no Craxi e contro ogni tolle
ranza governativa verso i 
grandi evasori fiscali. Notevo
le è stata la partecipazione dei 
forestali (in particolare da 
Bagaladi e San Roberto) sui 
quali pende sempre la minac
cia del mancato pagamento 
dei salari. Particolarmente 
attiva la presenza dei ferro
vieri (multi treni nelle 24 ore 
non sono partiti) che hanno 
fatto registrare punte alte di 

Lo sciopero a 
Reggio Calabria 
sciopero non solamente nelle 
officine ma anche negli uffici 
compartimentali. Presenti al 
corteo gli operai della NET e 
della Friscodi Campocalabro, 
due realtà industriali in crisi 
da sempre. Dietro un grande 
striscione «FIOM-CGIL» cen

tinaia di operai delle piccole e 
medie industrie, con i volti 
bagnati dalla pioggia, ma ca
richi di entusiasmo. Totale è 
stato lo sciopero nelle cliniche 
private dot:-? è in corso una 
dura battaglia per il rinnovo 
contrattuale. Forte la parteci

pazione degli elettrici, dei la
voratori della Liquichimica, 
dei pensionati. 

Giovanni Alvaro, segretario 
generale del comprensorio 
CGIL dell'area dello Stretto, 
e Carmine Garofalo, segreta
rio regionale aggiunto della 
CGIL, hanno rilevato il fatto 
estremamente positivo della 
piena riuscita dello sciopero 
generale del comprensorio 
dell'area dello Stretto invi
tando gli «assenti» a riflettere 
sulla gravità della situazione e 

sulla necessità di costruire 
una nuova reale unità sinda
cale fondata sul rapporto de
mocratico con il mondo del la
voro. Il comizio, che per incle
menza del tempo si sarebbe 
potuto svolgere al Teatro co
munale, è stato invece tenuto 
all'aperto per decisione dei la
voratori che hanno preferito 
inzupparsi d'acqua piuttosto 
che confinare al chiuso la loro 
ferma e decisa protesta. 

Enzo Lacaria 

Stroppa, Luciana Lupi, 
Lucia Rosa, tutte s trango
late e abbandonate semi
nude con il viso ricoperto 
di pietre e fango. E poi, an
cora, il mistero di Fernan
da Durante, moglie di un 
alto funzionario della Ban
ca d'Italia spanta nel nulla 
dopo la chiusura di una 
mostra di quadri in via 
Margutta e ritrovata il 
giorno dopo a Pratica di 
Marc, uccisa con 37 coltel
late. E infine Caterina 
Sker! studentessa di un li
ceo artistico, una ragazza 
intelligente e impegnata 
(era iscritta alia FGCI). 
anche le: uccisa con la cin
ghia dei'a Mia borsa stretta 
:ntor::o a! co*..o. 

.^ti omicidi :r. pochi rr.c-
s:. co":;-).'.::; — cuc.%'.o e 

Accusato 
di sei delitti 

[ certo — con un identico, 
! macabro rituale. Chi è l'as-
> sassmo? 
! La svolta alle indagini 
i arriva quando il capo della 
! mobile di Latina raccoglie 
' il racconto di un contadi

no. Alessio Benin. testimo
ne dell'uccisione dell'im
piegata comunale. Ha w-
sto in taccia l'aggressore, 
10 ha descritto in un identi
kit che è il r i t rat to preciso 
di Maurizio Giugliano, si 
dice sicuro di riconoscerlo. 
11 confronto -all'america
na- avviene in carcere: -Si, 
è iui-, sostiene il teste. E la 

j stretta finale: tutti i tassel-
! li — a giudizio degli inve-
| stigatori — sembrano ri-
j comporsi. La Ford Capri 

con cui è s ta to visto allon
tanarsi i! killer dopo il pri
mo omicidio è s ta ta bru
ciata come pure tut te le al-

: tre utilizzate dall 'uomo. E-
rano state vendute a una 
persona che al momento 
dell'acquisto si era presen
tato sotto falso nome. An
che Giugliano in passato 
— sembra — era ricorso al
lo stesso trucchetto. 

E ancora: nel suo auar-

tiere, al Prenestino, tutt i 
sapevano che girava con 
una vespa e un coltello a 
serramanico nascosto nel 
portaoggetti. Con un' iden
tica a rma fu seviziata Fer
nanda Durante. E poi c'e
rano i precedenti pesanti, 
fatti di violenza gra tui ta 
verso le donne incontrate 
da sole per s t rada, le sue 
abituali soste nei posti do
ve le vittime designate po
tevano chiedere un pas
saggio in auto . E c'è anche 
il particolare della roulotte 
vista parcheggiata a Ponte 
Mammolo, nello stesso 
punto dove, uscita da una 

i festicciola con i compagni 
; di scuola, Caterina Skerl si 
i stava avviando all 'appun-
; tamento con un'amica. 
i Maurizio d u e l l a n o a ot

to anni fu investito da un* 
au to guidata da un carabi
niere nei pressi d: Sabau-
dia. «Da allora — dicono i 
parenti — gli è r imasto un 
"buco" in testa». Subito 
dopo l'incidente la fami
glia fu costretta a trasfe
rirsi proprio per le -stra
nezze» compiute da Mauri
zio, un'irrequitezza violen
ta e sfrenata che fu anche 
causa del suo a i iontana-
mento dalla «Città dei ra 
gazzi», dove frequenteva le 
elementari. 

I sospetti raccolti dalla 
polizia a carico del giovane 
sono pesanti, mostruosi. 
Reggeranno alla verifica 
dell ' istruttoria giudizia

r ia / 

Valeria Parboni 

continuano a caldeggiare 
il pugno di ferro regola
mentare. 

La tattica democristiana 
sembra in effetti ridursi 
per il momento a quella 
•vigile lealtà» dichiarata 
da Piccoli: che segnala una 
chiara diffidenza ma an
che una specie di rasse
gnata impossibilità a scen
dere dal treno craxiano. Ai 
socialisti Piccoli sollecita 
riconoscenza perché mai 
la DC ebbe dal PSI «una 
collaborazione così impe
gnata e leale» quando era
no suol uomini a sedere a 
Palazzo Chigi. In cambio, 
il presidente dello scudo 
crociato invita almeno il 
direttore de!l'«Avanti!» a 
mostrare un po' più di ri-

f uardi verso De Alita, che 
utto sommato si è solo li

mitato a segnalare «alcuni 
aspetti di massimalismo 
rischioso nello scontro a-
pertosi tra PSI e PCI» at
torno al decreto. Sembra 
un modo un po' più diplo
matico di riproporre le cri
tiche dernitiane alle «forza
ture» di Craxi. 
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A sei mc-M dalla scomparsa del com-
pagno 

PIETRO CANITANO 
lo ricordiamo con immutato affollo 

Ruma. 7 aprile Ì'JHA 

A sei mesi dalla immatura scompar
sa del compagno 

PIERO CANITANO 
Florj lo ricorda con rinnovato dolo
re* v profondo rimpianto Rinerazia 
luti-coloro e ht- Ir **or,ofrattTn3T.tri-
tt-t'irmi i-*oit<nc m i - 1(*> (n'Olire p»r 
l'UnuJ 
ROHM. 7 .iprilr I*»34 

e morto il compagno 

NICOLA BOLLINO 
IM ritto al PCI dal IW3 

I,a vriur.e Dur.ru Olimpia fa le più 
vive cond<»:lui:in- alta moglie Silvia 
r ai figli Ru£t;«-ro e .'-Unclla 

K mancato imprcnvisarr.cn!*" il com
pagno 

TO.M DE LALRENTIS 
iscritte al Partito fin da R.oiar.issi-
mo 1 ct»rr.pjj;n! delia ftrdtr**;or.«? di 
PtTcara lo ruordano 
Pescara ' Jpn!«- 1&C-.4 

{•! scomparsa ur i a 91 anni 

IRMA MIDOSSI ved. CIMA 
Donna di vriHimcnti democratici «• 
madre «^«r.pUrr. lascia r.t-1 dolore i 
figli Nilla. Rosalba Arrr.rmo e Aido 
ch«- per lunghi ann; è stato rspt xtote 
di tiratura a I Unità di Roma 
I funerali ai ranno luogo o f p . saba
to alle ore 15. partendo da piazza 
Malleoli! a Ovitacasleliana 
Ai familiari e particolarmente al ca
ro Aldo £rjng*r.o in qws to momen
to le i orniceli ir.Tr dei ccr™pacni del 
I Unita d' !ìa -t rmr.e di CiMtaca-uel-
Una « dt il-- v /.. r.e iu l ia di Roma 

l 'Un i tà - CAMPAGNA ABBONAMENTI 1984 

più abbonati 
per un giornale 
più forte 
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